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Abstract 

Background: individui con sindrome da Deficit dell’Attenzione ed Iperattività (ADHD)  presentano un’inspiegabile difficoltà nelle prove che richiedono elaborazione veloce di] stimoli colorati. I meccanismi della visione dei colori,  soprattutto le vie a lunghezza d’onda corta (blu-giallo), sono altamente sensibili in diverse patologie, tossine e farmaci che alterano la neurotrasmissione dopaminergica. Quindi, un’elaborazione lenta dei colori potrebbe riflettere una sottile menomazione nello stadio di decodificazione della percezione degli stimoli dei colori, che deriva dal funzionamento dopaminergico. 

Presentazione delle ipotesi: 1) Percezione degli stimoli cromatici del blu-giallo (ma non del rosso-verde) è compromessa nei pazienti con ADHD, come risultato della carenza di dopamina retinica; 2) Menomazioni dei meccanismi cromatici per i colori  blu-giallo nell’ADHD contribuiscono ad una scarsa identificazione cromatica rapida, che include una proporzione sostanziale di stimoli blu-giallo; e 3) Il metilfenidato aumenta la dopamina centrale e si pensa possa incrementare altresì la dopamina retinica, normalizzando in tale modo la percezione del colore blu-giallo, che a sua volta migliora il risultato dell’identificazione cromatica.
Verifica delle ipotesi: Richiede tre approcci che prevedano: 1) valutazione diretta della percezione cromatica in pazienti con ADHD per determinare se la percezione dei colori blu-giallo sia compromessa in maniera selettiva; 2) la determinazione di una relazione tra le prestazioni su compiti  neuropsicologici che richiedano una rapida elaborazione cromatica e la percezione cromatica stessa; e 3)  un intervento farmacologico randomizzato e controllato con farmaci stimolanti, al fine di analizzare gli effetti del potenziamento della dopamina centrale sulla percezione e prove  di prestazione.
Implicazioni delle ipotesi: Se debitamente motivata, la scoperta di problemi di percezione cromatica necessiterebbero una riconsiderazione dei modelli neuropsicologici odierni applicati alla sindrome ADHD, alla guida psico-educativa, all’istruzione accademica , e richiederebbero la presa in considerazione degli stimoli cromatici in numerosi tra i più diffusi  test neuropsicologici. 
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